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Il gruppo che ha visitato la 

zona del Palazzo Schiavo-

n e  h a  v i s s u t o 

un’esperienza positiva poi-

ché le visite nelle famiglie 

sono state motivo di arric-

chimento reciproco e il 

contatto con la fede sem-

plice delle persone ha col-

mato i ministranti, e la 

suora responsabile del 

gruppo di gioia; anche se 

l’accoglienza non è stata 

piena, ma i nostri inviati 

hanno seguito le orme di 

Gesù seminando  comun-

que la Parola ossia 

l’annuncio di Cristo morto 

e risorto certi del fatto che 

è lo Spirito che opera e 

continua a generare vita. 

La Parola, resa viva dallo 

Spirito, è stata guida forte 

e sicura di questa prima 

esperienza non solo per 

chi è andato nelle case, ma 

anche per chi è rimasto in 

Chiesa a pregare e ha vis-

suto l’esperienza di Mosè 

che sosteneva il suo popolo 

contro gli attacchi del ma-

le rivolgendosi a Dio con 

le braccia alzate insegno di 

supplica ed intercessione. 

Il fine principale di questa 

missione nelle case non è 

l’evangelizzazione quanto 

il voler ridestare nelle per-

sone un senso di apparte-

nenza alla propria comu-

 

 Dando da amare. 

Il Signore è comunione, 

è il Dio con noi e ci chia-

ma a vivere 

un’esperienza di comu-

nione con Lui e con i no-

stri fratelli di cui siamo 

responsabili. 


